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RICHIAMATO il Regolamento (CE) n. 1308/2013, del 17 dicembre 2013, del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento delegato (CE) n. 2019/33/UE, della Commissione, del 17 ottobre 
2018, che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le domande di protezione delle denominazioni di origine, delle 
indicazioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di 
opposizione, le restrizioni dell'uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l'etichettatura e la presentazione; 
RICHIAMATA la legge 12 dicembre 2016, n. 238 (Disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino) e in particolare l’articolo 39 che, al 
comma 3, prevede che le regioni, su proposta dei consorzi di tutela e sentite le 
organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative, disciplinino l’iscrizione dei 
vigneti nello schedario ai fini dell’idoneità alla rivendicazione delle relative DO o IG, per 
conseguire l’equilibrio di mercato; 
RICHIAMATI: 
- il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 16 dicembre 2010 
(Disposizioni applicative del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, relativo alla tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini, per quanto concerne la 
disciplina dello schedario viticolo e della rivendicazione annuale delle produzioni); 
- il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 17 luglio 2009 
(Riconoscimento della denominazione di origine controllata dei vini “Prosecco”, 
riconoscimento della denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Conegliano 
Valdobbiadene - Prosecco» e riconoscimento della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Colli Asolani - Prosecco» o «Asolo - Prosecco» per le rispettive sottozone 
e approvazione dei relativi disciplinari di produzione); 
- il decreto ministeriale n. 352114 del 2 agosto 2021 con il quale è stato confermato al 
Consorzio di tutela della DOC “Prosecco”, l'incarico triennale a svolgere le funzioni di 
promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi, di cui all'articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla 
DOC “Prosecco”; 
- il decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 19 giugno 
2023 (Modifica ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini “Prosecco”) 
RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta regionale  
- n. 1117 del 17 luglio 2020 della Regione Friuli Venezia Giulia con cui, d’intesa con la 
Regione del Veneto, è stato adottato un provvedimento di sospensione dell’iscrizione dei 
vigneti di varietà Glera allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della 
DOC “Prosecco” per le campagne vitivinicole 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 
- n. 1097 del 21 luglio 2023 della Regione Friuli Venezia Giulia con cui, d’intesa con la 
Regione del Veneto, è stato adottato un provvedimento di sospensione dell’iscrizione dei 
vigneti di varietà Glera allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della 
DOC “Prosecco” per le campagne vitivinicole 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026; 
ATTESO che con atti n. 1206 del 27 luglio 2023 della Giunta regionale e n. 129 del 27 luglio 
2023 della Regione del Veneto, sono stati adottati dei provvedimenti di gestione delle 
produzioni relative alla DOC “Prosecco” a valere per la vendemmia 2023 e, in particolare, è 
stata prevista un’iscrizione temporanea dei vigneti di Glera nello schedario ai fini 
dell’idoneità alla rivendicazione della DOC “Prosecco” fino alla misura massima di 2,5 ettari 
per azienda per la campagna vitivinicola 2023/2024 (“attingimento straordinario”); 



 

 

CONSIDERATO che con nota n. 198/2023 del 11 agosto 2023, protocollata al n. 469367 il 
14 agosto 2023, il Consorzio di tutela della DOC “Prosecco”, con riferimento all’intero 
territorio della denominazione, ha chiesto alla Regione Friuli Venezia Giulia e alla Regione 
del Veneto di adottare un provvedimento di modifica della misura massima per azienda di 
attingimento straordinario già individuata nei provvedimenti regionali sopracitati, 
portandola da 2,5 ettari a 5 ettari per azienda, fermo restando tutte le altre condizioni ivi 
previste, a causa degli eventi calamitosi che nel mese di luglio 2023 hanno interessato una 
parte dell’area della denominazione, determinando gravi e diffusi danni sui vigneti; 
ATTESO che l’istanza è corredata dal verbale del Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio del 8 agosto 2023 e dalla relazione tecnica; 
CONSIDERATO che nella relazione tecnica si evidenzia come i danni causati dalle avversità 
atmosferiche abbiano coinvolto un’ampia zona dell’area della denominazione, incidendo, 
seppur in modo eterogeneo, anche sui vigneti di varietà Glera e facendo presagire livelli 
produttivi inferiori a quanto già riportato nella documentazione a supporto della delibera n. 
1206/2023; inoltre, nella relazione il Consorzio rileva come una eventuale carenza di 
produzione, riscontrabile in sede di vendemmia, possa incidere negativamente 
sull’equilibrio del mercato generando di conseguenza tensioni all’interno della filiera; 
RITENUTO pertanto, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori provvedimenti regionali 
riguardanti la delimitazione delle zone colpite dalle avversità atmosferiche, di dover 
adottare in accordo con la Regione del Veneto e con carattere d’urgenza il presente 
provvedimento, in accoglimento della richiesta formulata dal Consorzio di tutela della DOC 
“Prosecco”, confermando le modalità operative già individuate nella deliberazione n. 
1206/2023 per la gestione congiunta della misura di attingimento straordinario; 
ATTESO che, stante il carattere straordinario dell’intervento limitato alla vendemmia 2023, 
eventuali analoghi provvedimenti per le campagne future potranno formare oggetto di 
specifica richiesta da parte dei soggetti interessati secondo le disposizioni del comma 3 
dell’articolo 39 della legge n. 238/2016; 
SENTITE le organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative e le organizzazioni 
professionali della Regione; 
ATTESO che la Regione Veneto ha in corso di adozione analogo provvedimento; 
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche, 
La Giunta regionale, all'unanimità, 

DELIBERA 

1. Ai sensi dell’articolo 39, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per le 
motivazioni esposte in premessa e d’intesa con la Regione del Veneto, di accogliere la 
richiesta del Consorzio DOC “Prosecco” formulata con nota n. 198/2023 del 11 agosto 
2023, protocollata al n. 469367 il 14 agosto 2023 e conseguentemente di modificare il 
punto 1 della deliberazione giuntale n. 1206 del 27 luglio 2023, sostituendo le parole “nella 
misura massima di ettari 2,5 (due virgola cinque)” con le parole “nella misura massima di 
ettari 5 (cinque)”. 
2. Nel caso di aziende che conducano una superficie vitata a Glera superiore al limite 
massimo indicato al punto 1 nel territorio della denominazione, le superfici vitate oggetto di 
attingimento straordinario di cui al punto 1 e ricadenti nel territorio regionale, sono 
comunicate al Servizio competente prima dell’inizio della raccolta delle medesime uve di 
Glera, utilizzando le modalità informatiche rese disponibili dall’Amministrazione regionale e 
che sono adeguate in esecuzione della presente deliberazione. 
3. Di confermare tutte le ulteriori disposizioni contenute nella deliberazione giuntale 
n. 1206/2023. 



 

 

4. Di trasmettere il presente provvedimento all’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura, al Ministero competente, all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF Nord Est) - Ufficio di Udine (UD), 
alla Società Valoritalia srl, alla Regione del Veneto e al Consorzio di tutela della DOC 
“Prosecco” per l’espletamento delle attività di informazione, assistenza e supporto ai 
produttori. 
5. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 

      IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


